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NECESSITà, DIFFICOLTà, SOLUZIONE 

Nel seguire Gesù
(Matteo 8:18-22)

· Seguire Cristo è la nostra necessità, ma non è semplice. Non perché sia difficile seguirlo, capire il suo insegnamento, applicarlo nella vita, ma perché siamo noi a renderlo una difficoltà, dura, impossibile; tuttavia c’è la soluzione ai problemi. Da questo passaggio della Scrittura impariamo: 
· la necessità che abbiamo di seguire Gesù;

· le tante difficoltà che possono impedire a seguirlo;

· la soluzione è sempre a nostra portata; Gesù è sempre pronto a rispondere se noi... 

· Quanti, a primo impatto sentono la necessità del Signore, ma poi rinunciano? (c’è chi lo fa subito e chi dopo molto tempo!).

· Gesù avverte lo scriba e il discepolo prima e noi poi, sulle difficoltà nel seguirlo:

· Allo Scriba dice (20): «Le volpi hanno delle tane e gli uccelli del cielo dei nidi, ma il Figliuol dell’uomo non ha dove posare il capo».

· Al discepolo dice (22): «Seguimi e lascia i morti seppellire i loro morti».
· A noi dice: «Volete seguirmi? Bene, non pace, né protezione particolare; spesso molte amarezze, poche soddisfazioni; molti pericoli, tante privazioni; situazioni critiche, persecuzioni, beffe; nessuna ricchezza materiale; a volte soli nelle prove fisiche, morali e spirituali».
· Gesù non sta vietando all'uomo l'uso di una tana (= abitazione), o di un letto per riposare, altrimenti tutti i Cristiani dovrebbero dormire fuori all'aperto e vivere da eremiti. Inoltre Gesù nemmeno sta impedendo di seppellire i nostri morti, altrimenti i Cristiani avrebbero i loro morti, non sepolti, sparsi in ogni luogo nel mondo. Anzi noi vediamo Gesù apprezzare proprio il gesto di Maria che Lo unge in vista della sepoltura (Matteo 26:12-13). Perché Gesù avrebbe parlato così se fosse stato contro le sepolture? Non ha senso pensare che Egli desideri impedirci di attuare queste normali pratiche della vita quotidiana che, tra l'altro, si facevano anche in quel tempo. Il Signore ha voluto semplicemente avvertire che è necessario seguirlo, anche se è difficile il percorso, paragonato alla strada stretta (Matteo 7:13-14).

NECESSITà
· La necessità è dal fatto che tutti siamo peccatori e privi della gloria di Dio (Romani 3:23 - Tutti hanno peccato e sono privi della gloria di Dio).

· È data dal fatto che siamo senza Cristo, senza Dio e senza speranza (Efesini 2:12 - in quel tempo eravate senza Cristo, senza cittadinanza, senza speranza e senza Dio).

· È data dal fatto che c’è una barriera tra noi e Dio, il muro del peccato (Isaia 59:1-2 - le vostre iniquità, i vostri peccati, vi separano da Dio).
DIFFICOLTà
· Dal mondo, che attrae con la sua concupiscenza e superbia (1 Giovanni 2:15-17 - non amate il mondo né le cose che sono nel mondo…).
· Dalle opere della carne, che impediscono di ereditare il Regno di Dio (Galati 5:19 - fornicazione, impurità, dissolutezza, idolatria, stregoneria, inimicizie, discordie, gelosie, ire contese, divisioni, sette, invidie, ubriachezze, orge e altre simili).
· Dalla famiglia e parenti più stretti, quando impediscono di seguire Cristo (Matteo 10:34-39 - non pensate che io sia venuto a mettere pace sulla terra… i nemici dell’uomo saranno quelli di casa sua).
· Dal non distinguere tra fedeltà e infedeltà dottrinale, tra luce e tenebre, tra giustizia e ingiustizia, tra Cristo e Beliar, tra Dio e gli idoli (2 Corinzi 6:14-18).
SOLUZIONE
· È data dal non partecipare alle tenebre del mondo (Efesini 5:11 - non partecipate alle opere infruttuose delle tenebre, piuttosto riprendetele).
· È data dal farsi ammaestrare da Dio (Tito 2:11-13 - la Grazia di Dio è apparsa e ci insegna a rinunciare all’empietà, alle passioni mondane, per vivere moderatamente, giustamente e piamente, aspettando la beata speranza e l’apparizione del nostro grande Iddio e Salvatore Gesù Cristo).

· È data dall’offerta volontaria del sacrificio, che ha valore eterno (Giovanni 10:18 - nessuno mi toglie la vita, la depongo da me. Ho il potere di deporla e di riprenderla).
· È data entrando nel Suo Regno, dove otteniamo il perdono dei peccati (Colossesi 1:13 - Dio ci ha liberati e ci ha trasportati nel Regno del suo amato Figlio. In Lui abbiamo la redenzione e il perdono dei peccati).
Conclusione:

· È molto difficile seguire Gesù per il semplice fatto che, spesso, non c’è il desiderio di staccarsi dalle realtà che il mondo ci offre: i parenti sono parte del mondo, se questi ci contrastano ecco che le difficoltà divengono insormontabili! Le tradizioni sono parte del mondo: se accettiamo Cristo dobbiamo tagliare con queste che ci mettono in comunione con le opere delle tenebre. Tagliare con le tradizioni ci fa stare male, ed ecco che le difficoltà diventano insormontabili! 
· Quanti oggi si comportano come lo scriba e l’altro discepolo, che dissero a Gesù: «Aspetta, sistemo le mie cose e vengo, convinco anche i miei familiari...sento il parere degli altri poi vengo?!».
· Molti, anche oggi, pur avendo compreso il messaggio di Cristo di affrettarsi a seguirLo, rispondono come quei due personaggi: «Aspetta, sistemo le mie cose, convinco anche i miei familiari...sento il parere degli altri poi vengo».

· Seguire Gesù è difficile, non lo si nega, lo diceva Lui stesso (Matteo 7:13). Ma è altrettanto necessario per ottenere la cittadinanza del Regno dei cieli (Filippesi 3:20). Seguire Cristo è un problema di scelta:

· è tanto necessario,
· è tanto difficoltoso!
· c’è la soluzione al problema! A noi sempre la scelta, dunque: o i parenti, gli amici, il mondo, l’orgoglio, il pregiudizio, oppure Cristo Gesù! È sempre una questione di scelta! 


